
IN FRIULI OGNI ANNO MUOIONO CIRCA 900 PERSONE PER DANNI LEGATI AL CONSUMO DI 
VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
IL POPOLO 
Una triplice alleanza contro l'alcol: Veneto, Friuli, Carinzia. 
Simonetta Venturin 
Una triplice alleanza per provare a cambiare qualcosa: questo stanno facendo le regioni Friuli 
Venezia Giulia, Veneto e il Land austriaco della Carinzia. Tutte unite dal progetto: All4you. 
Obiettivo: "promuovere tra i giovani uno stile di vita sano e comportamenti che contrastino il 
consumo di alcol quale strumento di benessere". Non è la prima volta che si fa qualcosa in tal 
senso, ma adesso lo si fa a livello transnazionale. Questo significa che la faccenda è oltremodo 
seria. L’idea, infatti, è stata suggerita dal numero dei giovani morti sulle strade e dei ricoverati 
in coma. 
Le statistiche parlano: l’alcol costituisce la prima causa di morte per i giovani tra i 15 e i 29 
anni in Europa. I decessi vanno dai 55 ai 65 mila l’anno. Senza parlare delle malattie alcol 
correlate: dell’apparato digerente al sistema circolatorio fino ai tumori. Gli alcol dipendenti in 
cura in Italia nel 2009 sono risultati 65.360, l’11% di questi ha un’età inferiore ai 30 anni. Nel 
solo Friuli ogni anno muoiono circa 900 persone per danni legati all’alcol e 7.500 sono i ricoveri 
ospedalieri. 
Il Progetto 
Lo illustra per Il Popolo il responsabile per il Friuli, Francesco Piani, dell’azienda sanitaria 5 
Bassa Friulana. Avviato a gennaio 2012 si concluderà a gennaio 2013. Si è attivato su tre 
fronti: una ricerca, un progetto di comunità, un comitato transfrontaliero per la comunicazione. 
1. La ricerca sarà portata avanti dal dipartimento di Scienze umane dell’Università di Udine. 
Nuovo l’approccio: punterà direttamente ai giovani per comprendere i meccanismi li portano a 
bere, per capire come reagiscono allo stordimento, perché lo ricerchino dopo averlo provato. 
Le vie per arrivare a questa fotografia del bere dei giovani saranno i focus group e le interviste 
dirette ai ragazzi. Obiettivo: produrre un "glossario alcolico" che diventi uno strumento capace 
di far dialogare le istituzioni con i giovani. 
2. Progetti di comunità: si tratta di sviluppare una piccola imprenditorialità giovanile sui temi 
della prevenzione. I ragazzi che intendono mettersi in gioco possono organizzare uno 
spettacolo, un concerto, un sito: purché diffondano essi stessi la cultura del vivere sano senza 
gli eccessi dell’alcol. "Il perché è semplice - spiega il dott. Piani - perché solo i ragazzi sanno 
come parlare ai ragazzi. E perché quando lo fanno sono testimoni credibili". Il bando in atto 
mette a disposizione 14 mila euro. "Ma se le idee che emergeranno saranno meritevoli - 
continua lo stesso - questi progetti potrebbero sopravvivere e restare canali comunicativi 
aperti, anche col sostegno di altri, dei comuni per esempio, che possono subentrare". 
3. Un comitato dovrà prestare attenzione alla comunicazione. Capita troppe volte - spiegano - 
che oggi si dica di non bere e domani si inviti alla sagra del novello. Che l’assessorato alla 
salute annunci progetti contro l’alcol e quello all’agricoltura promuova il vino locale. "Dobbiamo 
accordarci su cosa e come dire per essere credibili con i nostri ragazzi- commenta Piani - 
Inutile che il medico parli in un modo se il sindaco o un assessore si fa vedere tutti i sabati in 
birreria. Una norma comune serve anche tra transfrontalieri: si pensi solo alla questione 
pubblicità e ai messaggi che mandiamo". 
Da ultimo, alla fine del progetto ci sarà un grande evento, previsto per fine 2013 o inizi del 
2014: cosa ancora non si sa lo stile invece è già certo, parola di Piani: "Un evento formato 
giovane: per esempio  un bel concertone analcolico". Simonetta Venturin 

 
 ANCORA SUL RESVERATROLO 
  
ANSA.IT 
Sostanze vino rosso anti-invecchiamento, esperti prudenti 
Si diffondono integratori, ma servono studi tossicita' 
06 dicembre, 17:54 
 - PISA - Il resveratrolo contenuto nell'uva e nel vino rosso rallenta il processo di 
invecchiamento(*): lo hanno confermato esperimenti partiti dall'Italia e riprodotti in tutto il 
mondo, dagli Stati Uniti alla Cina, al Sudafrica. Di qui un florido mercato di integratori basati 
su questa sostanza, ma gli esperti invitano alla prudenza perche' non sono ancora noti gli 



effetti del resveratrolo se assunto in alte concentrazioni per lunghi periodi. E' la 
raccomandazione emersa dal convegno sul banco Nutraceutico organizzato a Pisa dalla Scuola 
Superiore Sant'Anna, dedicato alle ricerche sempre piu' numerose che studiano come alcuni 
cibi possono diventare alleati della salute. 
Nutrizione e farmaceutica stanno diventando una coppia sempre piu' affiatata, spiega 
l'organizzatore del convegno, Vincenzo Lionetti, dell'Istituto di Scienze della vita della Scuola 
Superiore Sant'Anna, perche' l'obiettivo di questo filone di ricerca e' individuare le sostanze 
naturalmente contenute in frutta e verdura che in alte concentrazioni possono avere effetti 
terapeutici. 
Ad esempio, e' ormai dimostrato che il resveratrolo aiuta a prevenire malattie 
dell'invecchiamento, come deficit cognitivi e problemi muscolari, ha detto il coordinatore delle 
prime ricerche di questo tipo fatte in Italia, Alessandro Cellerino, del laboratorio di 
Neurobiologia della Scuola Normale di Pisa diretto da Antonino Cattaneo. Tuttavia, ha 
aggiunto, bisogna considerare che la quantita' necessaria ad ottenere questo effetto 
corrisponde a quella contenuta da 5 a 30 litri di vino al giorno. Di qui gli integratori a base di 
resveratrolo, diffusi soprattutto negli Stati Uniti. 
Un ambito, questo, nel quale l'invito alla prudenza e' d'obbligo: ''non si e' ancora compreso che 
effetti possa avere il resveratrolo assunto in grandi quantita'. Per questo - ha rilevato - e' 
necessario attendere che vengano completati gli studi di tossicita': nessuno attualmente e' in 
grado di dire che cosa potrebbe succedere a chi assume resveratrolo in alte concentrazioni per 
10 o 20 anni''. (**) Che nascano da molecole sintetiche o da frutta e verdura, ha aggiunto, le 
sostanze che hanno effetti sulla salute devono comunque seguire le stesse procedure di 
sperimentazione e controllo.(ANSA). 
  
(*)NOTA: il resveratrolo contenuto nel vino è così poco che non serve a niente. Invece l’alcol 
contenuto nel vino, che è molto di più, è una sostanza cancerogena che può provocare il 
cancro alla bocca, alla gola, allo stomaco, al seno, al fegato.  
  
(**)NOTA: invece di preoccuparsi della concentrazione di resveratrolo, perché non si 
preoccupa della concentrazione dell’alcol nel vino? 

 
 SESSO E CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI: L’ALCOL TOGLIE I FRENI INIBITORI 
COME SI PUO’ DEDURRE DAI PROSSIMI TRE ARTICOLI!  
  
BLITZQUOTIDIANO.IT 
Più alcol si beve, più si è disponibili al sesso non protetto 
OkNotizie 
Pubblicato il 12 dicembre 2011 13:05 in Senza categoria - Aggiornato il 12 dicembre 2011 
13:12 
MILANO – La conferma e’ ufficiale e corredata dai numeri: piu’ si beve, piu’ aumenta il 
desiderio e la disponibilita’ ad avere rapporti sessuali non protetti. In particolare ad un 
aumento di 0,1 milligrammi per millilitro di alcol nel sangue, corrisponde un aumento del 5% a 
fare sesso non sicuro. A spiegarlo e’ uno studio pubblicato sulla rivista Addiction. 
Da tempo infatti si associava il consumo di alcol, soprattutto in modo pesante, alla diffusione 
del virus Hiv, ma c’erano dubbi sulla relazione di causa-effetto. I ricercatori non erano sicuri 
infatti se il consumo di alcolici portasse all’Hiv tramite sesso non protetto o se invece fossero 
alcune caratteristiche della personalita’, come il cercare comportamenti rischiosi in generale, a 
determinare l’uso di alcol e il sesso poco sicuro. 
Dopo aver raggruppato i risultati di 12 esperimenti, i ricercatori sono giunti alla conclusione 
che il consumo di alcol influisca sul processo decisionale, il che aumenta in modo proporzionale 
alla quantita’ di alcol bevuta. Piu’ se ne consuma cioe’, e piu’ le persone sono pronte ad avere 
rapporti non protetti. Nell’esperimento, i partecipanti sono stati collocati casualmente in due 
gruppi, in uno in cui si consumava alcol e nell’altro no. 
Quindi i ricercatori hanno misurato l’intenzione di avere rapporti non protetti. Cosi’ si e’ visto 
che ad un aumento del livello di alcol nel sangue di 0.1 milligrammi per millilitro corrispondeva 
un aumento del 5% della disponibilita’ al sesso non sicuro. 

 
  



BLITZQUOTIDIANO.IT 
Kesha: “Mi piacciono sesso e alcol. Se fossi uomo nessuno avrebbe niente da dire” 
OkNotizie 
Pubblicato il 6 dicembre 2012 17:27 in blitztv - Aggiornato il 6 dicembre 2012 17:30 
LOS ANGLEES – E’ bella, giovane, e sfrontata. Kesha, una delle icone della musica pop del 
momento, non ha peli sulla lingua e mentre confessa di volere accanto a sè un uomo che sia 
l’incarnazione del metallaro doc, racconta ai quattro venti di amare il sesso e l’alcol. 
La 25enne ha da poco pubblicato il suo nuovo album ‘Warrior’ e si gode il successo del 
momento, confessando che quel titolo, ‘Guerriero’, rappresenta al meglio il momento che sta 
vivendo. Grazie alla collaborazione con Iggy Pop, Kesha può finalmente dire di essere entrata 
nel mondo di quelli che contano, ma ammette di non aver perso di vista le cose importanti e di 
non dimenticare mai i piaceri della vita. 
Il sesso prima di tutti. “Ho una amico speciale in ogni città” racconta la star, al momento 
single, ma aperta, dice, a “una nuova relazione”. E alla critiche di quanti l’accusano di essere 
troppo sfrontata, Kesha risponde sempre con serietà. “Se fossi un uomo – dice – nessuno 
avrebbe niente da dire”. 

 
BLITZQUOTIDIANO.IT 
Sara Tommasi abusi, alcol e droghe: il racconto shock della ragazza “redenta” 
Di Pascal Ciuffreda 
– dicembre 6, 2012    
Sara Tommasi ricorda gli episodi più spiacevoli che hanno caratterizzato gli ultimi anni della 
sua vita: ogni sua giornata non avrebbe avuto senso se non avesse mandato giù alcolici e 
sostanze che fanno perdere il contatto con la realtà. Poco ci ha messo ad entrare in questo 
brutto circolo vizioso: vuoi per stoltezza, vuoi per la sua profonda insoddisfazione nei confronti 
della vita, ci è caduta dentro con tutte le scarpe: 
    “Usavo di tutto – dice – dalla cocaina agli eccitanti. Hanno approfittato di me e del mio 
malessere: mi spingevano a fare un mucchio di serate nelle discoteche. Alcool e droga: 
impossibile allontanarsi da essi”. 
Col tempo ha consumato pian piano la sua vera personalità, esibendo, al suo posto, una Sara 
fuori dalle righe, che usciva di casa solo con l’intento di scandalizzare. Tante, infatti, sono state 
le volte che si è lasciata fotografare senza avere le mutandine o facendo gestacci con il sorriso 
sulle labbra; questo periodo di “sballo”, comunque, è finito, e infatti la Tommasi ha intrapreso 
un percorso di purificazione, tenuta per mano da Don Mazzi, il prete incaricato di far passare 
oltre l’inferno questa “pecorella” smarrita. 
Ad approfittare spregiudicatamente della giovane sarebbero stati, inoltre, anche i produttori dei 
film a luci rosse di Sara Tommasi: sul set l’avrebbero obbligata ad assumere diverse droghe, e 
di quelle registrazioni ricorda solo dei fustacchioni che la sballottavano a destra e a sinistre; 
alcune volte credeva pure di stare in altri luoghi: questo solo per spiegare in che stato la 
Tommasi ha dato il suo contributo alla realizzazione dei filmini. Lei ha dovuto subìre, senza 
poter reagire, a diverse minacce; una delle quali è stata: 
    “Se non bevi tutta d’un fiato questa sostanza, ti facciamo bere l’acido muriatico!”. 
Poi Sara ha aggiunto anche: 
    “Ero terrorizzata, stavo male, e bevevo una sostanza che ha lo stesso sapore del crack. Il 
mio cuore batteva all’impazzata, non riuscivo più a controllarmi. Per due giorni ho girato quelle 
scene, e in entrambi i giorni sono svenuta parecchie volte. Ma a loro non importava nulla di 
me”. 
Ora si è diffusa la voce che ci sarebbe un terzo film piccante in giro, che presto, proprio come il 
secondo, verrà bloccato, e verranno conseguentemente denunciati chi l’ha prodotto. Sara, 
comunque, ora deve solo pensare a ritornare in forze e soprattutto a fare a meno, per sempre, 
di tutte quelle schifezze che ha ingerito in questi anni. Simona Ventura le ha porto la sua mano 
salvifica, offrendole un lavoro niente male. Accetterà di passare oltre questo portone che le si è 
spalancato dopo la “selva oscura”? 

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
VERONASERA.IT 
Controlli contro alcol e droga: arriva la campagna della Polizia Stradale 



Si tratta di un'iniziativa europea programmata da Tispol, denominata "Alcool and Drug" che 
verrà attuata dal 10 al 16 dicembre 2012 su tutto il territorio nazionale 
di La Redazione - 6 dicembre 2012 
Il Network Europeo delle Polizie Stradali "TISPOL" ha programmato nel periodo dal 10 al 16 
dicembre 2012 l'attuazione della campagna europea congiunta denominata "Alcool and Drug". 
TISPOL - Si tratta di una rete di cooperazione tra le Polizie Stradali, nata nel 1996 sotto l'egida 
dell'Unione Europea, alla quale aderiscono 29 Paesi europei, tra Stati Membri e Paesi 
appartenenti allo Spazio Comune dell'Unione, e nella quale l'Italia è rappresentata dalla Polizia 
Stradale. 
GLI OBIETTIVI DI TISPOL - L'Organizzazione intende sviluppare una cooperazione operativa 
tra le Polizie Stradali europee per ridurre il numero di vittime della strada e degli incidenti 
stradali, attraverso operazioni internazionali congiunte di contrasto delle violazioni e campagne 
"tematiche" in tutta Europa all'interno di specifiche aree strategiche. L'obiettivo è quello di 
elevare gli standard di sicurezza stradale, armonizzando l'attività di prevenzione, informazione 
e controllo, anche attraverso campagne e operazioni congiunte i cui risultati vengono poi 
monitorati dal Gruppo Operativo TISPOL. 
I CONTROLLI - Obiettivo della Campagna denominata "Alcool and Drug" (Alcool e Droga) è di 
effettuare in Europa almeno 1.000.000 di controlli per l'accertamento della guida in stato di 
ebbrezza o sotto l'influenza di sostanze stupefacenti. 
A tal fine il Servizio Polizia Stradale ha predisposto sull'intero territorio nazionale 
l'effettuazione, per tutto il periodo in questione, di ventiquattrore di controlli mirati con 
precusori ed etilometri, con particolare attenzione anche ai conducenti di veicoli pesanti e 
commerciali. 

 
LA NUOVA SARDEGNA 
Sicurezza stradale, Onorato e Braina al liceo di Dorgali 
06 dicembre 2012 —   pagina 28 
DORGALI Il tema della sicurezza stradale è stato al centro di un’iniziativa organizzata dal liceo 
Michelangelo Pira di Bitti nella succursale di Dorgali (e in quella di Siniscola). Nei giorni scorsi, 
grazie all’interessamento della dirigente, Innocenza Ginnasi, si è tenuto un incontro con gli 
studenti. L’aula magna della struttura di Ferros era gremita di giovani attentissimi che hanno 
dimostrato grande interesse al tema del dibattito: la sicurezza stradale, appunto, che 
annualmente miete decine di vittime sulle strade. Morti che spesso sono i giovani delle stragi 
del sabato sera di rientro da discoteche o luoghi di divertimento, dove lo sballo è quasi una 
regola. Proprio le devianze, l’utilizzo di sostanze stupefacenti e dell’alcol e i comportamenti 
scorretti, causa di incidenti stradali, sono stati gli argomenti trattati. A occuparsi del progetto, 
finanziato dall’Asl di Nuoro, sotto il coordinamento del servizio di prevenzione dell’assessorato 
regionale della Sanità, sono stati il responsabile dell’istituto dorgalese, Fabio Fancello e i 
docenti Carmelo Mele e Gabriele Zedde. Due i testimonial d’eccezione che hanno tenuto la 
conferenza con i ragazzi: l’atleta Jeff Onorato e lo scrittore Lorenzo Braina. Il primo, ha 
raccontato ai ragazzi del suo incidente stradale, avvenuto nel 1976, nel quale ha perso 
totalmente l’uso di un braccio e parzialmente quello di una gamba. Amante dello sci nautico, 
disciplina nella quale è diventato campione di livello internazionale, è attualmente l’unico 
istruttore in Italia ad aver conseguito il brevetto federale, pur disponendo di un solo braccio. 
Altrettanto interessanti le parole di Lorenzo Braina, pedagogista e mediatore sociale 
specializzato in processi educativi e formativi familiari, scolastici e comunitari. Esperto di 
tematiche adolescenziali e pre adolescenziali, con particolare riferimento alle devianze e alle 
marginalità, Braina è riuscito a catturare l’interesse dei ragazzi che hanno accolto con molto 
favore il suo intervento. (n.mugg.) 

 
BELLUNOPRESS.IT 
Progetto Icaro per la cultura della sicurezza stradale. Lo spot realizzato dagli 
studenti dell’Istituto “Catullo” di Belluno vince il concorso 
dic 7th, 2012 | By redazione | Category: Prima Pagina, Scuola, Società  
Da oltre un decennio, la Polizia di Stato, il Ministero dell’Istruzione e la Fondazione ANIA 
(Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici), con il prezioso ausilio dei docenti della Facoltà 
di Psicologia in seno all’Università “SAPIENZA” di Roma, hanno dato origine ad una campagna 



denominata “Progetto Icaro” volta alla diffusione tra i giovani e gli adolescenti della cultura 
della sicurezza stradale e del rispetto delle regole di comportamento. 
L’obiettivo è stato quello di elevare gli standard di sicurezza e di legalità attraverso la 
conoscenza e la condivisione consapevole di quelle regole di legge e di comportamento che si 
possono ottenere anche e soprattutto con il coinvolgimento diretto dei giovani nella speranza 
di modificare e/o correggere idee ed atteggiamenti, tipici di tale fascia, che molto spesso sono 
risultati essere errati, tanto da aver determinato concrete e, troppo spesso, drammatiche 
situazioni. 
Il progetto, nato nel “lontano” anno 2001 e sperimentato in parecchie decine di città italiane 
con il coinvolgimento di migliaia e migliaia di studenti delle scuole primarie, secondarie ed 
universitarie, si è avvalso anche di ulteriori strumenti quali il c. d. “Pullman Azzurro”, un 
autobus della Polizia Stradale appositamente attrezzato con supporti informatici e gestito da 
personale della “Specialità” particolarmente addestrato e motivato. 
Ma non solo; la Federazione Motociclistica Italiana, in molte città, tra le quali Belluno, ha 
allestito nelle piazze particolari percorsi invitando i giovani “centauri”, opportunamente 
attrezzati con ciclomotori, motocicli, con casco e protezioni, a cimentarsi ed a destreggiarsi tra 
curve, incroci ed asperità varie del percorso. 
Il tutto, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza che regolano la circolazione stradale. 
In altre località, si sono tenute anche rappresentazioni teatrali e concorsi tra le varie realtà 
scolastiche aventi sempre come tema la legalità e la sicurezza. 
A tal proposito, con particolare soddisfazione, si registra la vittoria dell’ultimo concorso, da 
poco conclusosi, di una realtà scolastica locale, ossia dell’Istituto “Catullo” di Belluno. 
Gli studenti all’uopo designati dalla Presidenza, realizzando lo spot pubblicitario sul tema: 
“Sulla strada…mi piace…non mi piace.”, risultato poi vincitore al pari di altra scuola del Rione 
Scampia di Napoli, hanno evidentemente ben compreso, traducendoli in immagini, i profondi 
ed attuali valori che il concorso si prefiggeva di evidenziare e divulgare. 
Valori da sempre perseguiti da chi è deputato alla vigilanza del rispetto delle norme di legge, 
non solo a livello nazionale ma anche europeo. 
Una visione d’insieme comune a molti stati che si sono impegnati, non solo nell’abbattimento 
del 50% della mortalità derivante dagli incidenti stradali, ma anche nel monitore 
costantemente e disciplinare particolari fenomeni come la guida in stato di ebbrezza connessa 
al c. d. fenomeno delle “stragi del sabato sera”, il trasporto di merci, con particolare riguardo 
al trasporto di merci pericolose, l’osservanza dei tempi di guida e di riposo da parte dei 
conducenti professionali di cose e di persone, il rispetto dei limiti di velocità, l’uso dei sistemi di 
ritenuta. 
Considerata la complessità e la portata degli obbiettivi del concorso, la vittoria dell’Istituto 
“Catullo” assume un particolare spessore, sinonimo di non comune impegno, sagacità ed 
intelligenza nell’aver saputo esprimere al meglio le proprie idee ed i propri sentimenti. 
Ai giovani studenti, i complementi più vivi da parte della Polizia Stradale di Belluno, con l’ 
augurio che tutti possano raggiungere i traguardi più elevati ed ambiti. 

 
ORDINANZE COMUNALI 
  
INTOSCANA.IT 
Alcol da trasporto, stop anticipato 
Il Comune di Firenze vieterà la vendita di alcolici da asporto a partire dalle 21.15. La ratifica 
del provvedimento nei prossimi giorni 
07/12/2012 
Sarà vietata la vendita di alcol da asporto già a partire dalle 21.15 su tutto il territorio 
comunale di Firenze. Il provvedimento entrerà in vigore nei prossimi giorni, manca solo il via 
libera del vicesindaco Dario Nardella, che firmerà l’atto non appena sarà pronta la versione 
definitiva, già prima delle feste natalizie. La novità più importante, oltre all’abbassamento del 
limite orario di vendita dalle 22 alle 21.15, riguarda il territorio su cui il divieto avrà validità: 
tutto il territorio comunale e non più per le sole attività all’interno della cerchia dei viali di 
circonvallazione. Lo stop sarà valido per tutti: bar, locali, mini market e persino grande 
distribuzione. 

 
  



ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
ANDRIALIVE.IT 
Incidente nella notte: giovane ventenne positiva all’alcol test 
Lo schianto contro un muro di un’abitazione in via Ponchielli 
06/12/2012 
Un brutale schianto nella notte di martedì è accaduto in zona Sacro Cuore, esattamente in 
viale Alto Adige, all’incrocio con via Ponchielli. Erano passate da poco le 23 ed il conducente di 
una Mercedes classe B, svolta a sinistra. Improvvisamente arriva ad alta velocità una Matiz 
blu, sorpassando le auto in fila che provenivano nel senso opposto di marcia, e si scontra con 
la classe B. 
Il guidatore della Matiz perde il controllo del veicolo e finisce contro il muro di un’abitazione. 
L’auto si è accartocciata. Nell’abitacolo 2 ragazze per fortuna senza ferite. Nessun ferito invece 
nell’altra auto coinvolta. Le due ragazze ventenni, che viaggiavano a bordo della Matiz, sono 
risultate una positiva all’alcol test con una prognosi di una settimana per un trauma cranico 
non commotivo, ed escoriazione al capo. All’altra ragazza invece è stato diagnosticato un 
trauma cranico, ed una contusione all’anca. Ne avrà per una quindicina di giorni. 
Ancora una volta l’alcol è il protagonista degli incidenti automobilistici. La guida in stato 
d’ebbrezza è una piaga che non sembra destinata a cessare; un cattivo gusto, che mette a 
repentaglio la vita di tutti. 
  

 
TRENTINO 
Ubriaco in sella alla bici Condannato a 4 mesi 
06 dicembre 2012 —   pagina 16   sezione: Nazionale 
di Silvia Siano wTRENTO Ubriaco, si è messo a zigzagare in sella alla bicicletta per le vie del 
centro. Senza rendersi conto di dove stesse andando, un trentenne colombiano Jorge Acosta 
Grueso, ha perso il controllo della bici ed è finito contro un'automobile parcheggiata in Largo 
Medaglie d'Oro. Ieri la condanna a quattro mesi di arresto e a mille euro di ammenda. Il 
giovane, sotto i fumi dell'alcol, non è riuscito a rimanere in sella ed ha “incidentato” l'auto in 
sosta. All'arrivo delle forze dell'ordine, è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza. Infatti 
il suo tasso alcolemico era di 3,3 g/l, ben al di sopra del limite previsto dalla legge. Per il 
colombiano, la pena è stata sostituita con la libertà controllata. Dovrà presentarsi una volta al 
giorno alle forze dell'ordine e non si potrà allontanare dal Comune di residenza per otto mesi 
ed otto giorni. Mai guidare, dopo aver alzato troppo il gomito, nemmeno la bicicletta. Il limite 
fissato dalla legge è 0,5 grammi per litro ma già a 0,2 ci sono i primi effetti: i riflessi sono 
disturbati leggermente e aumenta la tendenza ad agire in modo imprudente. A 0,4 le 
percezioni e i movimenti sono eseguiti bruscamente con difficoltà di coordinazione. A 0,5 il 
campo visivo si riduce e c'è la riduzione del 30-40% della capacità di percezione degli stimoli 
sonori e luminosi. A 1 si arriva all'ebbrezza franca e manifesta caratterizzata da euforie e 
disturbi motori che rendono precario l'equilibrio. Alla guida si verificano guida al centro della 
strada, le luci degli abbaglianti possono provocare un accecamento transitorio. Con più di 1 lo 
stato di euforia viene sostituito da uno stato di confusione mentale e di totale perdita della 
lucidità. 

 
UN GIORNO DI CONDANNA VALE 250 EURO! 
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di Valeria Gianoglio  
NUORO Un componente della folta pattuglia di 23 automobilisti disperati che ieri hanno 
patteggiato la pena per guida in stato di ebbrezza davanti al gup di Nuoro, due anni fa stava 
rientrando dai festeggiamenti per la comunione di una figlia, nelle campagne di Torpè, aveva 
bevuto ben più del dovuto, ma nonostante tutto non ne aveva voluto sapere di lasciar guidare 
la moglie. «Hai dimenticato la patente – le aveva detto, seppur barcollante – è meglio che 
guidi io». Evidentemente non era così: qualche centinaio di metri più avanti, infatti, un posto di 
blocco lo ferma. Paletta e “documenti, prego”. Poi il test per l’alcol lo sorprende al tasso record 



di 3.15. Altro che guidare e sfrecciare sulla strade. Ancora non lo sapeva, l’automobilista in 
questione, ma quell’errore, quella guida tra i fumi e le nebbie dell’alcol, gli sarebbe costata, un 
anno e mezzo dopo, un decreto penale di condanna emesso dal tribunale. Un decreto dove in 
sostanza la giustizia lo condannava, vista l’evidenza dei fatti, a pagare la bellezza di circa 
35mila euro. «Ma chi ce li ha 35mila euro?» si era chiesto. E da lì, comincia la sua personale 
trafila tra codici, avvocati e norme. La stessa che da un po’ di tempo a questa parte sta 
affollando le aule del gup di tutta Italia. E Nuoro in particolare, con la sua proverbiale passione 
per l’alcol. Uno sguardo al “ruolo” delle udienze di ieri mattina, nell’aula gup, bastava per farsi 
l’idea: 23 richieste di patteggiamento per guida in stato di ebbrezza. Ovvero 23 casi di 
automobilisti disperati, che chiedono, attraverso i loro avvocati, di convertire la maxi pena 
pecuniaria – in media si aggirano sui 20mila euro – in ore di lavoro socialmente utile. «Avvocà, 
com’è andata?», «Avvocà, ce la scampiamo?», «Avvocà, allora?» sono le domande che 
ricorrono tra gli anditi. Il gup Claudio Cozzella, per tutti i 23 casi, decide in un pacchetto unico 
a fine mattinata. Dopo che accusa e difesa hanno fatto per bene i conti: ogni giorno di 
condanna, infatti, con le nuove norme vale 250 euro. È proprio così che si arriva a sanzioni da 
20mila euro e oltre. A calcoli completati, insomma, chi ha collezionato una multa da 35mila 
euro, se la può vedere tradotta in 80 giorni circa di lavori socialmente utili. A Nuoro le 
possibilità sono tante: si può lavorare da Progetto uomo, al Vos, moltissimi stanno dando il 
loro contributo anche nelle strutture della chiesa di Beata Maria Gabriella. I vantaggi sono 
tanti: si estingue il reato, quindi la fedina penale rimane pulita, si riottiene prima la patente e 
anche l’auto confiscata. 
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